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S(LL* ARWC10 mandarino; memoria letta al reale istituto 

INCORAGGIAMENTO , NELLA TORNATA DE 1 2 APRILE 1 8\o , DAL SO- 
CIO ORDINARIO CAV. MICHELE TENORE. 

Jira le famiglie di piante (V onde le cure dell' uomo la natu- 
rale fecondità secondando , prodotti più svariati e moltiplici ab- 
biano saputo procacciarsi , alcuna di certo non avvene che con- 
tender possa il primato a quella degli agrumi. Conseguenza el- 
la è questa innegabile del più lungo periodo di sua coltivazio- 
ne , non che del trovarsene disseminate le specie diverse in 
tante vastissime terre per tutta la zona tropicale e per gran par- 
te della zona temperata. La certezza della prima condizione non 
potrebbe rivocarsi in dubbio senza ignorare come risalir con- 
venga fino ai (empi della favola per rinvenirne la prima origi- 
ne ne famosi pomi degli orti Esperidi , salili digià in tal fama 
da farne a fiero indomabile drago confidar la custodia, ed al- 
I immenso Alcide il conquisto. A far lede dell' altra ne abbon- 
dano le relazioni ed i contesti di quanti sono viaggiatori ed i- 
Storici di tuli' i tempi e di tutte le nazioni. Quindi è che pres- 
so i Greci ed i Latini , da Omero a Virgilio , da Teofrasto a 
Plinio , cosi generalmente troviamo celebrali 1' arancio , il ce- 
dro, il limone , non clic gli altri più speciosi frutti a tale u- 
bertosa famiglia spettanti , ebe non poche pagine riempir do- 
vremmo se tutte accumular qui ne volessimo le citazioni. Di 
queste e di altre simili isteriche notizie ci asterremo volentieri 
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di far parola trattandosi di cose all' universale notissime , e di- 
remo soltanto come in tempo meno rimofo la Provenza e l'Ita- 
lia ne dessero precipuamente opera alla coltivazione degli agru- 
mi; e come tra gì' Italiani sia surto il primo ingegno che di 
proposito descritte ne abbia le più ricche c speciose serie, non 
che i metodi di coltivazione, che tutti veneriamo nel celebre 
Ferrari. Gli Esperidi di questo eruditissimo scrittore, che han 
servito di testo a quante sono le opere pubblicate sullo stesso 
soggetto , non potea lasciarsi sotto silenzio , siccome egual tri- 
buto di gratitudine e di stima riferir dovremo al Gallcsio ed al 
Jlisso , esimia coppia d' Italiani naturalisti a' quali dobbiamo i 
due più insigni trattati sulla storia naturale del genere Cilrus 
che ne abbiano dato fuori i moderni. 

Noi che in questa meriggia parte d Italia le più favorevoli 
condizioni riuniamo per la prospera coltivazione de' pomi espe- 
ridi , maravigliar non dovremo se anche da tempi assai rimo- 
ii tali culture abbiamo tenute in onore grandissimo ; che perciò 
ne' sullodali libri troviamo farsi tesoro delle più pregevoli e sin- 
golari specie di agrumi somministrate da Amalfi, Reggio, Gae- 
ta, e Napoli. Sono tuttora queste famiglie di utilissime piante 
oggetto presso noi di svariate e lucrose industrie orticole , non 
meno di favorito studio di numerose classi di persone che dal- 
la cura degli orti intendono raccogliere più innocenti ed inef- 
fabili godimenti. Che se , per effetto delle cangiate condizioni 
de' tempi , e della stessa umana volubilità , di non poche fami- 
glie di piante abbiam veduto abbandonarsi alfatto o intiepidirsi 
appo noi la coltura , dei soli esperidi doni non potremo dire 
altrettanto. La qual cosa potrà di leggieri confermarsi dando ù- 
na rapida scorsa alle ville ed ai giardini che fin dentro la stes- 
sa città nostra se ne veggon piantati , ne' quali ampia messe 
potrà farsi delle più vistose e svariale specie di agrumi. E val- 
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ga por tulli V esempio nobilissimo che ne piace recare del no- 
stro emeri lo presidente Signor Fulco Ruffo di Calabria che nel 
giardino della stessa sua cittadina dimora tale una ricca colle- 
zione di agrumi ha riunito , da potersi ritenere qual leggiadra 
e preziosa miniatura degli orti Esperidi. Ed egli stesso , 1' Ec- 
cellentissimo principe, con tanto zelo ed amore si adopera a 
procacciarsene acquisti novelli ; con tanta generosità e grandez- 
za di animo si compiace donarne agli orticoltori i virgulti; con 
tanto gusto ed intelligenza studiasi richiamarvi la di loro atten- 
zione , clic grave di certo ricscir non debba se per queste di- 
sadorne parole rispettoso tributo di riconoscenza gliene venga 
per noi riferito. Il nostro Orto Botanico, perchè piantalo in luo- 
go poco favorevole alla coltura degli agrumi , molto a rilento 
progrediva nel riunirne una discreta collezione. Non ristava c- 
gli frattanto dall' adoperarsi con tulli i possibili mezzi onde ac- 
crescerla ed ampliarla , cosi nelle specie o nelle varietà che ne* 
molliplici ; di tal che poteva ultimamente pubblicarne un'appen- 
dice al catalogo delle altre industrie orticole, cui si dà opera 
in quel Reale Stabilimento. Nasceva da ciò il bisogno di annun- 
ziar quelle piante con i nomi così botanici clic volgari , laonde 
conveniva studiarle più attesamente. E^li avveuiva appunto nel- 
V istituirne tale scientifico esame , clic una delle specie già ri- 
tenuta per detcrminata e ben definita, sì trovava non potersi ri- 
ferire alla classificazione che 1' era generalmente attribuita. L' 
arancio mandarino, in somma , clic tulli riducono al citrus 
nobilia del Lourciro , e che noi medesimi così definito ritene- 
vamo nel Rcal Orto, doveva dar luogo a più accurate indagini. 
Io dunque dopo di essermi applicato a meglio chiarirne le ca- 
ratteristiche e metterle in confronto con quelle del citrus noùi- 
lis, ho credulo poterlo illustrare, giudicandolo specie diversa, 
e così distinguerlo con altra propria appellazione che faceudo 
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derivare dalla squisitezza del frutto ho detto Cilrus deliciosa. 
Di questo pregevole alberello adunque brevemente discorreremo 
la storia, le caratteristiche , le qualità , la coltura. 

Notizie storielle. 

Quante volte il mandarino riferir si potesse alla specie di 
agrume, cui ne' cataloghi degli orticoltori, e ne' libri botanici 
troviamo apposto il nome di cilrus nobilis , sarebbe facile risa- 
lire alla origine della sua scovcrta , e quindi conoscerne i vari 
periodi della sua propagazione. È risaputo che questa pianta fu 
la prima volta raccolta dal Loureiro nella Cochinchina, e quin- 
di descritta nella sua Flora di quella regione. Dipoi colla scor- 
ta dell' Orto Britannico dello Sweet si conoscerebbe esserne sla- 
ti portali i primi individui in Inghilterra da Canton nel i8o5. 
Gioverà frattanto avvertire che lo stesso Loureiro scriveva non 
aver veduto a Canton il suo Cilrus nobilis, che cresceva copio- 
samente nella Cochinchina. La qual cosa dà luogo al fondato 
sospetto di creder diversa la pianta recata in Inghilterra la pri- 
ma volta da Canton. Comunque volessero ritenersi confuse en- 
trambe le piante , ovvero applicato il nome dell' una a quella 
che in realtà ne fu recata dalla China, sembra innegabile che 
le vicende della guerra che a queir ora ne agitava 1' Europa ne 
avessero trattenuta la propagazione. Pare ben vero che in quel- 
lo intervallo gl' Inglesi avessero avuto cura di trapiantare il 
Mandarino in Malta, donde di certo venne recato in Sicilia. Di 
questo nostro Mandarino come della pianta del Loureiro non eb- 
bero certezza gli scrittori de' trattati del genere Cilrus , peroc- 
ché cosi il Gallesio ed il Risso che il nuovo Duhamel ne tra- 
scrivono seccamente le parole del Lourerio , soggiungendo non 
conoscerne la pianta , che fino a quel tempo , cioè verso Y an- 
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no 1818, non era noia altrimenti ne in Francia, nè nell'Ita- 
lia superiore. Non taceremo frattanto come lo stesso Risso ab- 
bia apposto una nota sotto quel Girti* noòìh's concepita ne' se- 
guenti termini: « Da' alcuni anni parlasi mollo a Parigi di un 
» arancio mandarino, il cui frutto è estremamente schiaccialo. 
9 Le piante giovani che me ne sono state mostrate presso di- 
9 versi fioristi non offrono ancora alcun particolare carattere per 
» poterle riconoscere. Questo Mandarino sarebbe egli diverso 
j dall' arancio di cui abbiamo data la descrizione , dappresso 
j> Loureiro ? » 

Ecco tutto ciò che puossi raccogliere intorno alla storia del 
Mandarino. Per non tacerne le particolarità che più precisamen- 
te riguardano la pianta che noi ne coltiviamo , converrà ram- 
mentare 1' esserne stati recati i primi individui da Palermo in- 
torno all'anno 181 6. Moltiplicandosi facilmente per margotte e 
per ncsti e riproducendosi inalterato per 1' ordinaria via delle 
semenze , non è da maravigliare se il Mandarino, pianta ovvia 
in Malta ed in Sicilia , vada anche divenendolo presso noi. Sic- 
come questi frutti , per la loro bontà, e perchè possono racco- 
gliersi maturi nello stesso inverno assai prima degli altri aran- 
ci , vengon con gran premura ricercati massimamente dalle per- 
sone facoltose , cosi non dubitiamo che coli' estendersene sem- 
preppiù le coltivazioni, essi figureranno quanto prima se non 
nella stessa abbondanza degli aranci ordinari , almeno in tal co- 
pia da non farne riserbare il godimento a poche classi privile- 4 
giate. 

Descrizione; • * 

Per meglio valutarne i caratteri gioverà premettere la se- 
guente descrizione che dell' arancio mandarino è stata fatta sul- 
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le piante venute dai semi, ed allevate nel Real Orto fin dal 
primo loro germogliamento. Coltivate in vasi progressivamente 
più capaci , e fatte adulte venivano desse trapiantate a dimora 
su di un balzo rivolto a Levante e messo tutto ad agrumi. In 
questo luogo le nostre piante hanno prosperato talmente che fra 
«licci anni son cresciute del triplo di ciò che erano ne' vasi do- 
ve erano rimaste pel primo decennio. La più bella di queste 
piante che ne ha servito di tipo ne presenta le seguenti caratr 
teristichc. 

Albero fuori terra alto dodici piedi parigini, col tronco di 
quattro pollici di diametro ad un piede dal suolo. Rami nume- 
rosissimi sottili , c lunghi da quattro a sci piedi , divergenti 
o divaricali , divisi e suddivisi in ramoscelli angolosi nella 
parte inferiore e media ed affatto tcroti in tutto il resto. Que- 
sti rami dechinano dall'angolo retto all' ottuso verso la parlo 
inferiore del fusto, e progressivamente si fanno acuti nella parte su-, 
pcriore; cosicché 1' albero acquista la forma globosa come quel- 
la degli altri aranci. Tutti sono armati di spine robuste lunghe 
da sei linee a due pollici. Foglie lanceolate ristrette ne' due 
estremi , lunghe pollici due e mezzo a tre e mezzo, e larghe 
da dodici a diciolto lince, di sostanza coriacea di un bel ver- 
de lucido di sopra e matto di sotto , poco sensibilmente intac- 
cate nel contorno, e gremite nel parenchima di otricciuoli olio- 
si aromatici , cosicché stropicciale danno odor proprio gralissi- 
mo. Picciuoli lineari, non alali, lunghi quattro a sci linee. 
I fiori nascono in grappoli ascellari e terminali , tra le foglio 
e fuori di esse comò nell'arancio ordinario, sono affatto bian- 
chi e di dimensione quattro e piti volte minori di quelli del- 
l' arancio , hanno cinque petali sparsi di punti pellucidi, molli 
stami ipogini riuniti presso la base in più fascclti , un sol pi- 
stillo collo stilo cilindrico crasso e Io stigma capitato. Frutti 
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sferoidali estremamente schiacciati di due a tre pollici nel mag- 
gior diametro , e di un pollice e mezzo nel miuorc ; con cor- 
teccia color giallo d'oro , giammai rosso sanguigno , liscia sot- 
tile esucca sparsa di glandole oleifere che contengono un olio 
essenziale di gratissimo odore. Polpa interna con otto a dodici 
spicchi ossiano loculamenti gremiti di vescichette piene di su- 
go dolce profumato dello stesso aroma della corteccia; così la 
pelle de' delti spicchi che la loro polpa è sempre di color gial- 
lo arancio pallido. I semi abbondano nelle piante provenienti da 
semenze e ve n'ha due a tre per ogni spicco; ma i frutti del- 
le piante innestate ne portano in minor numero. 

Csservazioni critiche. 

Per meglio istituire il confronto tra la nostra pianta e quel- 
la del Loureiro giudichiamo necessario trascrivere la descrizione 
compendiala del Citru* nobi/is , che se ne può leggere nelle o- 
pere sopra citate. Essa è la seguente. 

» Albero di mezzana grandezza , rami ascendenti senza spi - 
3 ne, foglie lanciolate intatte lucide di color verde bruno di 
.; forte odore , sostenute da picciuoli lineari* Fiori bianchi in 
i grappoli terminali con cinque petali e di piacevole odore. 
d Frutti rossi , grossi rotondi alquanto depressi coperti di lubcr- 
3 coli ineguali. La loro scorza è molto crassa sugosa dolce e 
» mangiabile ; V interno è diviso in nove loculamenti pieni di 
? vescichette che contengono un sugo rosso gratissimo. 

Ravvicinando questa descrizione alla precedente troveremo 
che il Citrus nobi/is è pianta inerme , e la nostra è spinosissi- 
ma ; che quella ha foglie iutallc di color verde bruno , e que- 
sta le ha alquanto dentate e di color verde bello , che i frulli 
nella prima sono rotondi ed appena depressi con la scorza rossa 
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tubercolata e polpa sanguigna dentro e fuori*, laddove nell'al- 
tra i frutti sono estremamente schiacciati colla corteccia sottile 
di color giallo-rancio, e cosi tutta la polpa fuori e dentro. 

Queste diversità , potendo facilmente avvertirsi anche dai 
meno versati nelle cose botaniche , nel renderne evidenti le dif- 
ferenze scientifiche potrebbero invece a giusta maraviglia dar 
luogo perchè le due piante ne sieno rimaste sì lungamente con- 
fuse ; tuttavia ad attenuarne il rimprovero gioverà riflettere che 
il nostro Mandarino ne' paesi dove è stato introdotto e coltivato 
la prima volta ben difficilmente porta frulli perfetti. D'altronde 
cosa risaputa ella è che le erronee classificazioni una volta a- 
doliate c rivestite di notevoli autorità sogliono talmente radicar- 
si tra gli orticoltori che appena dopo lunghi anni e reiterate in- 
sistenze può venirsi a capo di vederle corrette. Ne valga per 
tulli il recentissimo esempio della oxalis crassicaulis dello Zuc- 
carini , la quale ricevuta in Inghilterra col falso nome di oxa- 
lis crenata, quantunque pianta diversissima, e che per farne 
avvertire V erronea classificazione Inglese se ne fossero per noi 
scritti diversi articoli pubblicati ne' giornali , vedesi tuttora fi- 
gurare generalmente coli' erroneo nome di oxalis crenata ! Ri- 
tornando al nostro Mandarino non vorremo tacere come le dif- 
ficollà maggiori in questa meriggia Italia di provvedersi dello 
grandi opere botaniche del Gallesio , del Risso , del Duharael 
abbiano pollilo contribuire a ritardarne gli analoghi schiarimenti. 

In quanto agli autori che sembrano aver dalo maggior luo- 
go all' equivoco, ci limiteremo a designare 1' Orto Briltanico del- 
lo Sweet, che sotto il suo Citrus nobili* riferisce il volgare no- 
me di Mandarino -, aggiungendo esserne stata portata la pianta 
dalla China, che perciò ne sembra non potersi riferire a quel- 
la del Loureiro il quale dichiarava non aver veduto il suo Citrus 
nobilis a Canton, che come ognun sa è il solo emporio delle 
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comunicazioni coli' Impero Celeste. Noi siamo da ciò portati a 
credere che la pianta dello Sweet debba piuttosto riferirsi al no- 
stro Cilrus deliciosa. 

Non taceremo da ultimo che presso il suo Citrus nobilis 

10 Sweet ne abbia registrato una varietà coli' indicazione di mi- 
nor , che dicesi portata in Inghilterra insieme col suo Mandari- 
no nello stesso anno e dallo stesso luogo. La qual cosa potreb- 
be far credere che in realtà entrambe le piante quali credute 
varietà della specie stessa ne sicno stato insieme portate dalla 
China ; il vero Citrus nobilis del Lourcìro cioè, ed il nostro Ci- 
trus deliciosa ; ma prima di poterlo affermare converrà istitui- 
re altro più accurato esame sulle precise due piante dell' Hortus 
Britannicus che non tralasceremo perciò di raccomandare ai bo- 
tanici ed agli orticoltori Inglesi ; non che a coloro che potran- 
no negli stessi giardini della Gran Brettagna osservare c verifi- 
care a quali precise specie di agrumi debbano diffinitivamentc 
riferirsi le due piante che lo Sweet classifica per Citrus nobilis , 
major, e minor. 

Coùivazione , qualità , ed mi. 

Il mandarino e pianta rustica assai più di ogni altra spe- 
cie di agrume generalmente nolo. Allevato in pien' aria , come 

11 dicemmo di sopra in compagnia di altri agrumi gentili , nc { 
più rigidi inverni, mentre questi ne hanno avuto gelati t gio- 
vani rami e sono rimasti spogliati delle foglie c de' frutti , il 
nostro arancio ha resistilo perfettamente , non ha perduta alcuna 
cima comunque tenera , ed ha conservato illese le foglie ed i 
frutti. Questa qualità riunita all' altra di potersi riprodurre inal- 
teralo per semenze lo rende caro agli orticoltori, che, colle sles- 
se cure che adoperar sogliono nelle coltivazioni degli agrumi or- 
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dinari , potranno allevare e propagare questo prezioso arbusto. 

Il terreno sostanzioso e leggiero convenientemente conci- 
mato con fresco stabio equino che vi si rinnova in ogni autun- 
no , la regolare potatala nel Giugno , gV innaffiamenti estivi e 
le altre solite pratiche che tutti conoscono sono quelle che con- 
vengono hcnanco al Mandarino. 

Per moltiplicarlo più prontamente e propagarne gì' individui 
clic avran dato frutti migliori potranno farvisi le margotte come 

• * 

negli altri agrumi, e queste si applicano dopo la potatura e si 
recidono nel Marzo dell' anno seguente. Avvertenze più speciali 
convicn ritenere , moltiplicar volendolo per la via dcgl' innesti. 
Per reiterate esperienze ne rimane confermato che simili inne- 
sti non hanno felice riuscita allorché il Mandarino s'innesta su 
quelle specie di agrumi che ne divengono grandi alberi , come 
Y arancio forte , 1' arancio dolce , il limone. Riescono al contra- 
rio felicemente quando si praticano sopra agrumi di mezzana 
grandezza come la limetta ed il cedro. La stessa esperienza ha 
dimostrato doversi dare la preferenza a quest' ultimo ; dapoichè 
i frutti che si ottengono da' Mandarini innestati sulla limetta so- 
gliono partecipare del sapore dei frulli di quel soggetto. In 
quando ai tempi più opportuni alla pratica degli innesti me- 
desimi soggiungeremo averne veduto adottato 1' innesto a co- 
rona , dai nostri ortolani detto volgarmente innesto a penna , 
quante volte potrà praticarsi ne' mesi di Aprile e Maggio. L'in- 
nesto ad occhio dovrà poi preferirsi ne' seguenti mesi di Giugno 
e Luglio. Poco ci rimane a dire intorno agli usi del Mandari- 
no ; avvegnacchè ricercato ormai ne sia con gran premura il suo 
ottimo frullo. Aggiungeremo soltanto come per non essersi an- 
cora moltiplicato abbastanza, non se ne abbia potuto estrarne 
in copia il pregevole olio essenziale che ne contiene la sua cor- 
teccia > ma noi non dubitiamo vederlo concorrere quandocchè sia 
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ad accrescere la serie delle sostanze aromatizzanti che con tan- 
to profitto si cstraggono da altre specie di agrumi, e non tra- 
lasceremo di riferire come col più felice successo sia stalo di 
già adoperato per prepararne rosoli di gusto tutto particolare 
deliziosissimo. 



Citrus deliciosa. Ramis spinosis, foliis Ianceolatis , utrinque 
attenuatis laete Tiridibus, ?age obiterque dentatis, pctiolis linea- 
ribus ; floribus racemosis pentapetalis ; fmctibus sphaeroidalibus 
Talde compressis 8 — io locularibus , cortice tenui, pulpaque 
extus intusque flavo-aurantiaca , per utriculos succulenlos , sapi- 
dissima. Ten. 

Floret Majo, fruclus perfidi Decembri. Arbor mediocris. 
Habitat in China? 



Citri deiiciosae diagnosti. 



Tabulac explicatio. 



A. Ramulus Citri deliciosae foliis fructuque onustus. 

B. Fructus medio dissectus. 

C. Ramulus floriferus. 
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